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LEGGI E DECRETT
DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE o lu-
glio 1944, n. 320.
Disposizioni ¡MI richiamo in servizio di magistrati del•

l'ordine.giudiziario pensionati di qualunque grado per tem.
poranee inderogabili esigenze.

UMBERTO DI SAVOIA
PuiNc1PE DI Ÿ1EMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 22T dell'Ordioamento giudiziario appro-

yato con R. decreto 30 gennaio 1911, n. 12;
Visto 11 R. decreto-legge 20 gennaio 1944, n. 28;
Visto il R. decreto-legge 31 gennaio 1944, n. 34;
Visto l'art. 4 del geereto-legge Luogotenenziale del

25 giugno II)14, n. 151;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B;
Visto il R. decreto-legge 20 maggio 1944, n. 141;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Alinistro per la grazia o ginstizia,

d'intesa con il Ministro pel tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo gnanto segue:

Art. 1.

Per sopperire a temporanee inderogabili asigenze de-
gli uffici giudiziari e alla costituzione di organi speciali
aventi funzioni giurisdizionali creäti per le attuali con-
tingenze politiche e belliche ò data facoltA al Ministro

per la grazia e ginstizia fino a tre mesi dopo la cessa-
zione delle ostilità di rinssumero in servizio magistrati
delPordine giudiziario pensionati di qualunque grado.
Ad essi verrà fatto il trattamento economico di cui

agli articoli 2, 3 e 4 del R. decreto-legge 31 gennaio
1944, n. 34.
"La riassunzione è disposta con decreto del A1inistro

per la grazia e ginstizia di concerto col Ministro pel
tesoro.

Art. 2.

Fermo il disposto dell'art. 3 del R. decreto-logge
81 gennaio 1944, n. 31, i magistrati riassunti possono
essere licenziati in qualungne tempo, a giudizig insin-
ducabile del Alinistro, e non potranno essere trattenpti
in servizio oltre il compimento del settantacinquesimo
anno di età

'Art. û.
.

Il presente decreto abroga e sostiinisce il 11. Ocereto-
legge 20 gennaio 1941, n. 23.

Art. 4.

Il presente decreto entra in'sigore il giorno della sua
pubblienzione nella Gaa:cita Ufficiale del Regno.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente

lleerdo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Napoli, addì 9 luglio 1011

Unil,tERTO DI SAVOIA

Boxonn - Turist - SOT.ERI

gir.fo, if Guardasigilli: TUPINI
Registrain ella forte <tei conti, addi 22 novernbre 1944
Atti det Governo, registTO n. 1, foglio n. 20. -.. Prol -

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 28 set-
tembre 1944, n. 321.
Istituzione deBa sede della pretura nel comune di Ma•

tellca.
UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIra m PIEAIONTE

LUOGOTENENTE OgNERALE DEL REGNO

In .virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 30 gennaio 1911, n. 12, sulPOrdi-

namento giudiziario;
Visti i Regi decreti-legge 30 ottobre 1913, n. 2/B, e

29 maggio 1944, n. 141;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1914,

n. 351;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario

di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con il
Ministro pel tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
A decorrere dal 1• gennaio 1945 è istituita la sede

della pretura nel comune di Matelica, con giurisdi-
zione sui comuni di: Esanatoglia, GAgliole e Matelica.
Dalla stessa data la sede distaccata di pretura isti-

tuita nel comune di Matelica sviene soppressa, ed i
cornuni di Esanatoglia, Gàgliole e Matelica sono distac-
cati dalla pretura di Oamerino, da cui attualmente
dipendono.
In conseguenza, alle tabelle A e B, annesse al Regio

decreto 30 gennaio 1911, n. 12, sono apportate le modi-
ficazioni contenute nelle tabelle A e B, allegate al pre-
sente decreto.

Art. 2.
Gli affari civili e penali pendenti davanti alla pretura

di Camerino alla data nella quale ha inizio l'attività
della pretura istituita.ai sensi del precedente articolo,
fatta eccezione fier le cause civili già passate in ßeel-
sione e per i procedimenti penali per cui è stato già
dichiarato aperto il dibattimento, se provenienti dal
tetritorio dei comuni di Esanatoglia, Gàgliole e Mate-
lica, sono - di ufficio -- devoluti alla cognizione della
pretura di Matelica.

Art. 3.
A decorrere dal 1• gennaio 1015 sono istituiti nella

pretura di Matelica, como dalla tabella C, un posto di
pretore (o di pretore aggiunto), uno di primo cancel-
licre (o di cancelliere) ed uno di ufficiale giudiziario
e, correlativamente, sono soppressi un posto di pretore
(o di aggiunto) presso la pretura di Lentini, uno di
cancelliere nella pretura di Carinola ed uno di ufficiaJe
giudiziario nella pretura unificata di Roma.
Restano, pertanto, modificate, come della tabella D,

la tabella M allegata al R. decreto 30 gennaio 1941
predetto, la tabella E annessa al R. decreto 8 ago-
sto 1943, n. 1881, e la tabella annessa al R. decreto
23 giugno 1936, n. 1647.
Ordiniamo, a thiunque spetti, d1 osservare il presente

decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.
Dato a Roma, addl 28 settembre 1944

UMBERTO DI SAVOIR
Boxoan - TUPINI - BOLICitI

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrain alla Corte dei conti, addi 22 novembre 19ß
Atti del Governo, registro n. 1.100lfo A 28, - PBITA ¡
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TAssLLA A.

.CORTE DI APPELLO DI ANOONA

TRIBUNALE DI ÛAMBINO

amerino - Matelica - San Severino Marche - Visso.

Visto, d'ordine del Luogotenente tenerale del Regno

il Guardastgfill
TUPINI

TAnmLLA B.

CORTE DI APPELLO DI ANOONA

TalauxAza DI OAMEBINO

Pretura di Camerino:

Acquacanina - Bolognola - Ommerino - Oastelraimondo
- Fiastra - Fiordimonte - Fimninata - Monte Cavallo

Muccia • Pievebovigliana . Pieve Torina - Pioraco -

Setze - Serrawalle di Chienti.

Pretura di Metelies:
Esanatoglia - Gàgliole - Matelica.

Visto, d'ordine del Luogotenente Generale del Regno

18 GuardastgŒt
TUPINI

TABELLA Û.

CORTE DI APPELLO DI ANCONA
ParronA vi MATsues

Pretore o pretore aggiunto . . . , , , . , , 1

Primo cancelliere o cancelliero . , , . . . , 1

IJfficiale giudiziario . . . . . . . , . . , 1

yleto, d'ordine del Luogotenente Generale del Regno

Il Guardasigtlli
TUPINI

TAuzLLA D.

Fretura di Lentini:
Pretori e aggiunti giudiziari , , , . , , .

1

Pretura di Carinola :

Primi cancellieri o cancelliere . . . 1

Cancellieri ed aiutanti . . . . . . . . .
-

Pretura unificata di Roma:
Utileiali giudiziari . . . . . .

21

yisto, d'ordino del Luogotenente Generale del Regno

Il Guardesigilli
TUPINI

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 1° ot-

tobre 1944, n. 322.
Provvedimenti concernenti l'Ente Zotil Siciliani.

UMBERTO DI SAVOIA
Prascwm m PImoNTE

LUOGOTENENTE GICNERALE DEL lÌEGNO

In virtù delfautorità a Noi delegata;
Vista la legge 2 aprile 1940, n. 287, relativa all'isti-

tuzione delPEnte Zolti Italiani;
Vista la disposizione 15 settembre 1043 del Governo

Militare Alleato con la quale viene data autonomia
alla divisione Sicilia dell'Ente Zolti Italiani, con la

denominazione Ente Zolti Siciliani;
Visto il R. decreto 11 febbraio 1941, n. ß1, conte-

mente provvedimenti sul regime giuridico dei territori
italiani liberati¡

Visto il decreto-legge LuogotenenzialeM g‡ugno 1944,
a. 151, riguardante l'assemblea per la nuova costitu-
zione dello Stato, il giuramento dei membri del Governo
e la facoltà del Governo di emanare norme giuridiche;
Visto il II. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B,

modificato con R. decreto-legge 29 maggio 1944, a. 141,
che sospende l'applicazione delle norme relative al-

Pemanazione, promulgazione, registrazione e pubbli-
cazione del Itegi decreti e degli altri provvedimenti¡
Vista la deliberazione del Consiglio del Ministri;
Salla proposta del Ministro per l'industria, il com-

mercio e il lavoro, di concerto con il Ministro per il
tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue.1

Art. 1.

L'Ente Zolfi Siciliani è ente di tÌiritto pubblico, con
sede a Palermo.
Esso è sottoposto alla vigilanza del Ministero del•

l'industria, del commercio e del lavoro e del Mihistero
del tesoro.

.

Art. 2.

L'Ente Zolfi Siciliani ha, per quanto concerne l'ina
dustria zolfifera siciliana, gli stessi compiti e gli stessi
poteri che le leggi rigenti attribuiscono alPEnte Zolfl
Italiani.

Art. 3.

Le norme per Porganizzazione delPEnte Zo1fi Sici•
liani, quelle per la ripartizione con lo stesso delle atti•
vità delPEnte Zolfi Italiani e le altre che fossero neceso
sarie ad integrazione ed esecuzione delle disposizioni
contenute nel presente decreto sono date con decreto

legislativo.
Art. 4.

Fino alla costituzione degli organi ordinari di ani-
ministrazione, la gestione delPEnte è aindata ad un

commissario che ne assume la rappresentanza, e al
quale sono conferiti i poteri necessari per il consegui-
mento degli scopi assegnati alPEnte stesso.

Il commissario è assistito da un Comitato consultivo,
di cui quattro membri sono scelti fra i produttori di
zolfi della Sicilia e quattro fra i lavoratori.
La gestione commissariale ò controllata da tre revi-

sori, che esercitano le funzioni spettanti ai sindaci
delle società per azioni, in quanto compatibili.
Il commissario, i membri del Comitato consultivo e

i revisori sono nominati con decreto del Ministro per
l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto con
il Ministro pel tesoro.
I membri del Comitato consultivo vengono desigmtl

dall'Alto commissario per la Sicilia..

,
Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno succega
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
Ordiniamo, a Phiunque spetti, di osservare il presellte

decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 1° ottobre 1914

UMBERTO DI SAVOIE

.

Boxonn - Gno.scal -. Sorzat

Visto, il Guardasifilli: TCPINI
negistrato alla Corte del conti, addt 22 novembre 1944

Atti dci Governo, registro n. 1, [00llo n. 27. - PETIL



DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 12 ot-

tobre 1944, n. 323.
Jorme per la repressione della prostituzione.

ÚMBEltTO DI SAVOIA
PRI 'CIPE DI FIEMONTE

IµOGOTENavom GENRAIÆ DLL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,

approvato con R. decreto 18 giugno 1931, n. 778;
Visto l'art. 4 del decretodegge Luogotenenziale 25

giugna 1414, n. 151;
Visti i Regi decreti-legge 30 ottobre 1943, n. 2-B, e

29 maggio 1944, n. 141;
Vista la deliberazione del Cousiglio dei. Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia o giustizia, di concerto con
il Ministro per l'interno;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il comma 4° dell'art. 191 del testo nuico delle leggi
di pubblica sicurezza, approvato con R. decreto 18 giu-
gno 1931, n. 778, ò così modificato:

« Il contravventore è punito con l'arresto da sei mesi
a due anni e con l'ammenda da lire mille a diecimila ».

L'art. 202 dell'anzidetto testo unico è modificato in

questo modo.:
.

« Quando, tonostante Pordinanza di chiusura, SI
locale continua ad essere tenuto a.perto o in esercizio,
ovvero è riaperto senza il preventivo permesso della

autorità di. pubblica sicurezza, chi esereisce il locale
ò punito con la reclusione da tre mesi a due anni e
con la multa da lire inille a diecimila ».

U comma 3° delPart. 208 dello stesso testo unico è

pure così modifiesto:
« Le contravienzion) alle disposizioni di .questo arti-

colo, quando non costituiscono un reato più grave sono
punite con. l'arresto da sei mes) a due anni c con

l'ammenda da lite målle a diecimila ».

Art. 2;

Salvo che il fatto costituisca un reato più grave, è

punito con Parresto da sei mesi a due anni e con

Pammenda da lire mille a diecimila colui che, indi-

pendentemente alPesercizio abusivo di un
.
locale di

meretricio, faccia opera di adescamento per agevolare
la prostítuzione.
Se alcuno determina a compiere tale opera di ade-

seamento una persona non imputabile, si osserva Parti,
colo 111 del Codice penale.

Art. 3.

11 presente decreto entra in vigore nel giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-

sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addì 12 ottobre 1944

UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI -- TUPINI

Visto, il GNGTdüßigilli: TUPINI
17epistrato c/la corte dei conti. addi 18 novembre 19¾

Itcgistro Giusdzia n. 2, foglio n. M1. - OSTA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 13 ot-

tobre loM, n. 324.

Norme integrative det decreto legislativo Luogotenen-
ziale 17 ngosto 1944, n; 188, concernente la istituzione del=
PEnte nazionaie autotrasporti di çose.

UMBERTO DI SAVOIA
PllINCIPE DI .ŸIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENRALÏC DEL REGNO

Jo virtù dell'autorità a Noi delegata;
. Visto il decreto legislativo Luogoteneuziale 17 ago-
sto 1944, n. 188;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 settembre 1944,

n. 202;
Visto l'art. 4 del decreto.legge Luogotenenziale

25 giugno 1944, a. 151;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B, o

successive modificazioni;
Vista la deliberazione del Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, d'intesa coi -Ministri per la grazia e

giustizia, per le finanze, per il tesoro, e per l'industria,
commercio e lavoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

NelPart. 8, lettera a) del decreto legislativo Luogo-
tenenziale 17 agosto 1944, n. 188, e negli articoli 12,
13, 19 e 30 dello statuto allegato alle parole « Mini-

stePo e Ministro delle finanze » sono sostituite le se-

glienH : « Miñistero e Ministro del tesoro ».

·
- - - - - Art. 2.

Alla pena prevista all'art. 6 del decreto anzidetto è

aggiunto, nei casi di violazione delle norme di cui agli
articoli 3 e 4, primo comma, del decreto medesimo,
l'arresto da uno a sei mesi.

Art. 3.

Chiunque distrugge, danneggia o rende in tutto o

in parte inšertibili gli automezzi destitiati al traaporto
di cose è punito a norma del capoverso delPart. 508

del Codice penale.
Årt. 4.

Fino a quando, non sarà disciplinata l'organizzazione
delle associazioni di categoria, i tre rappresentanti kli
cui alPultimo comma dell'art. 12 dello statuto del.

l'Ente nazionale autotrasporti di cose, sono nominati,
in deroga al disposto del terzo comma delPart. 18 dello
statuto stesso, dal Ministro per Pindustria, commercio

e lavoro tra gli isnprenditori di trasporti di cose
iscritti all'Entp.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente

decreto e di farlo osservare .come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 13 ottobre 1944

UMBERTO DI SAVOIA

Boxoatz -- OmAsoNA - TUPINI -
SIGIJENTI - ÑOLMI - GRONCBI

Visto, il Guardasigilli: TUPmt
liegistrato afla Corte det conti. Gddi 22 nevernbre 19H

Atti det Governo, reUtstro 4. 1, {ogito n. 31. - Per16
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DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 19 ot- essere fatta entro un mese dalla pupoucazione aet ,ue-
tohre 1944, n. 325• efeto, e, per il restante.territorio, entro tre mesi-dal
Modlicazioni alla costituzione delle Commissioni consul passaggio delle provincie la amministrazione el Go-

tive istituite presso le Intendenzo ed il Alinistero delle
verno Italiano.

finanze r l'esame delle domando di rimborno a titolo
di in bißtà. Art. 5.

UMBERTO DI SAVOIA Il presente decreto entra in vigore nel giorno della
PamcIra DI Plauorrre sua pubblicazione nella Gazzetta Uf)?ciale del Regno.

LoooorENRPrg GENERAIÆ DEt, REGNO

In virtil delfautorità a Noi delegata;
Visto il testo unico della legge sulla riscossione delle

imposte dirette, approvato col R. decreto 17 ottobre
1922, a. 1401, e le successive modifichéy
Vista la legge 16 giugno 1939, n. 942;
Visto il decreto-legge Luogotenanzin3e 25 giugno 1944,

n. 151;
Vista la deltberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Ordiniamo, a chiunque spetti, di dsservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, ¿ddt 19 ottobre 1914

UMBERTO OT SAVOIA

BONoul - SIGLIENTI

Visto, il Guardasigilti: TUPmt
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1944
Atti del Governo, registro n. 1, foglio n. 23. - PmA

Art. 1.

TI sesto comma dell'art, 26 della legge 10, giugno
1939, n. 942, è sostituito come segue:
« L'Intendente di finanza emette la sua decisione

dopo aver sentito il parere di una Commissione da lui
nominata e composta di un funzionario dell'Intendenza
che la presiede, di un funzionario delPUfficio distret-
taale delle imposte dirette del capoluogo e di un rap-
ptesentante . degli esattori della provincia,, designato
dagli interessati anche attraverso le organizzazioni di
categoria.
Alla Comini'esione, che dura in carica un triennio si

possono aggiungere membri supplenti scelti con lo

stesso criterio di nomina dei membri effettivi ».
La designazione del rappresentante degli esattori

dotrà essere fatta non oltre 11 sesto mese precedente
a. scadenza del triennio di nomina.

Art. 2,

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE la ot-
tobre 1944, n. 826.
Liquidazione a stralcio delle quote inesigibili di imposte

dirette.

IJMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PUDMONTE

LUOGOTENENTa GENERLE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il testo unico della legge sulla riscossione delle

imposte dirette, approvato col R. decreto 17 otto-

bre 1922, n. 1401, le successive modifiche nonch il

regolamento per l'applicazione del testo unico anzidetto
,approvato col_R. decreto 15 settembre 1923, n. 2000;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno

1944, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio del Ministri;.
Sulla proposta del Ministro per le finanzo;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:)

Il decimo comma dello stesso art. 26 ò sostituito Art. 1.

þome segue:
« Contro le decidoni de1PIntendente di ûnanza è

ammesso il reclamo al hiinistero delle finanze, nel ter.
mine di sei mesi dalla notifica della decisione stessa.

Il Ministero decide previo parere di una Commissione
nominata dal Ministro per le ûnanze e composta di un
funzionafio del Ministero di grado non inferiore al

sesto che la presiede, di un altro funzionarlo del Mi·
nistero e di un rappresentante degli esattori scelto fra
quelli in earlea, designato nello stesso modo e negli
stessi termini stabiliti per le commissioat provinciali ».

Art. 8.

Le attuali Commissioni ístituite posso le Intendenze
ed il gistero delte finanze per il parere sulle do-

mande per 11 i•1mborso di quotie inesigibili prodotte dagli
esattori, sono sciolte e saranco ricostituite con i criteri
di cui agit articoli precedenti.

Per il complessivo ammontare delle quote inesigibili,
iscritte sui ruoli degli anni 1942 e precedenti, l'esattore
ed il ricevitore provinciale hanno la facoltà di chiedere
la liquidazione a stralcio.
In facoltà ansidetta può essere esercitata solo per

le quote comprese in domande- tempestivamente pro-

sentate alla data di pubblicazione del presente decreto,
la cui procedura, a giudizio delPAmministrazione sia

esaul;ita e sulle quali non sia stato ancora emesso 11

giudizio di primo grado.
In liquidazione a stralcio si' concede anche per quelle

domande la cui documentazione sia andata disthitta

per effetto di eventi bellici.
Le relative domande devono essere presentate all'Ins

tendente di finanza per tramite dell'Ufficio distrettuale
delle imposte dirette o dell'ente interessato entro no-

vanta giorni dalla pubblicazione del presente decreto,
a pena di decadenza.

krh 4. Art.' 2.

In seðe diprima attuasione del presente deefèto per La liquidnxione a stralcio consiste nella determips-

1e provincie amministrate dal doterno Itallato In'de- zione <lelle mornme da rimhorsarsi mediante la flasn tone

signamigue dél rappresentante degli esattori 'dovrà di una percentuale sul totale importo dell quator to-
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nendo conto degli atti, dei criteri inerenti al enso

singolo e dell'esito delle domande di rimborso decise
nei confronti della stessa esattoria per la medestma
categoria di quote negli anni precedenti.

Art. 3.

Alla liquidazione provvede l'Intendente di ûnanza,
sentito il parere della Conimissione di cui all'art. 26
della legge 16 giugno 1939, n. 012, modificato dall'arti.
colo 1 del decreto legislativo Luogotenenziale 19 otto-
bre 1944, n. 325.

Art. 4.

Qualora ne facciano domanda, la Commissione ha
l'obbligo di sentire l'esagore ed il ricevitore o un loro
rappresentante.
La stessa facoltà compete all'eute interessato quando

si tratta di quote inesigibili non comprese in ruoli
erariali.

Art. 5.

Contro le decisioni dell'Intendento di finanza ò
ammesso il ricorso nel termine di novanta giorni dalla
notifica della decisione stessa, al Ministero delle finanze
che decide con decreto non soggetto a gravame, previo
parere della Commissione di cui all'art. 26 della legge
10 giugno 1939, n. 012, modificato dall'art. 2 del decreto
legislativo Luogotenenziale 19 ottobre 1914, n. 325,
oppure può chiedersi, nello stesso termine, che la
liquidazione delle domande abbia luogo nei modi
ordinari.

Art. G.

Gli esattori ed i ricevitori provinciali delle località
attualmente occupate dal nemico o sotto la giurisdi-
zione delle Autorità Alleate, potranno chiedere di
avvelersi delle disposizionit di cui al presente decreto,
con domanda da presentarsi non oltre il tre mesi dal
passaggio dei territori nozidetti alla amministraalone
del Governo Italiano.

Vista la legge 23 dicen:bre 1040, u. 1808;
Vistò il E. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2-U;
Visto il 1:. decreto-legge :'n maggio it)44, n. 111;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenzinlo

23 giuguo 10H, n. 131;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta

_
del Presidente del Consiglio dei Ali-

nistri, Ministro per l'interno;
Al>biamo sanzionato e promulghiamo quanto segge:.

Art. 1.

Il termino previsto dall'art. 874 del testo unico delle
leggi sanitarie, approvato col R. decreto 27 luglio 1931,
n. 1265, per la estinzione del privilegio concesso alle
farmacie di antico diritto, ai sensi dell'art.-28 della
legge 22 maggio 1913, n. 468, ò prorogato fino a sei
mesi dopo la cessazione dell'attuale stato dit guerra.
Tuttavia il trasferimento delle farmacie contemplate

nel comma precedente non può verificarsi, dal 31 mag-
gio 1943 e sino alla scadenza della proroga, se non a
favore di farmacisti regolarmente iscritti nell'albo pro-
fessionale. Nel caso di successione, il trapasso dellas
farmacia può avvenire anche all sensi del secondo
comma dell'art. 300 del testo unico delle leggi sanitarie.
Inoltre gli eredi del titolare possono trasferire la
farmacia a favore di farmacista inscritto nell'albo
professionale, ni termini dell'art. 2 della legge 23 di-
cembre 1940, n. 1868.
E', del pari, .prorogato, per lo stesso periodo, il ter-

mine stabilito dagli,articoli 2 e 3 della legge 23 dicem-
bre 1940, n. 1808, per l'alienazione delle farmacie
legittime ivi contemplate, da parte degli eredi dei re-
lativi titolari.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Uffi.
ciale del Regno.

, Art. 7. Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare 11 presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.Il presente decreto entra in vigore nel giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Dato a Roma, addì 2 novembre 1914

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello S'tato. UMBERTO DI SAVOIA'

Dato a Roma, addì 10 ottobre 1¾
Visto, R GUŒrdasigißi:' TUPEI

BONOMI

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 novembre 1946UMBERTO DI SAVOIA auf del Governo, registro n. 1, tosito n. 30. - Parra

BONout - SloLIENTI
.

I

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato ana corte dei conti, addi 22 novembre 19¾ DE0BETO LEGISLATIVO LUOGOTENFJTSIAIS 18 aq•
Jtti del Governo, registro n. 1, foglio n. 26. - PETIA vembre 1944, n. 328.

3tiglioramenti economici a favoro del personale statale o
dei dipendenti dagli Enti pubblici locali e parastatall.

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 2 no- UMBERTO -DI SAVOIRvembre 1944, n. 327.
PRINCIPS Dr Plandmos

pr iÎe aa dedle r ne. per l'alienazione delle farmacie
LUOGOTENENTE GENR¤Æ DEL SEQNQ

UMBERTO DI SAVOIE
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENHALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvat.o

con R. decreto 27 luglio 1931, n. 1265¡ ~

In virtù delPantorità a Noi delegatari
Vista la legge 20 aprile 1930, n. 591, concernente

aumento degli stipendi, paghe e retribusloat e del sup-
plementi di servizio attivo a favore del dipendenti dallo
Stato e da Enti pubblici e maggiorazione deHe pensioni
a carico dello Stato o del Fondo pensioni delle ferrgiis
dello State, o successige modissazio¢.¡
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Vista la legge 10 aprile 1910, n. 237, recante miglio-
ramenti economici a favore dei dipendenti dallo Stato
e dagli Enti pubblici nonchò a favore dei pensionati a
carico dello Stato e del Fondo pensioni delle ferrovie
dello Stato;
Visti i Regi decreti-legge 14 luglio 1941, n. 616 -

convertito nella legge 11 dicembre 1911, n. 1114 - e

8 luglio 1943, n. 610, recanti miglioramenti economici
di carattere temporaneo, in dipendenza della guerra,
a favore del personale statade in attività ed in quie-
scenza e dei dipendenti dagli Enti ausiliari dello Stato
e di diritto pubblico;
Visto il 11. decreto-legge 6 dicembre 1913, n. 18/B,

recante miglioramenti economici di carattere tempo-
raileo a fa.vore del personale statale e dei dipendenti
dagli IEnti ausiliari dello Stato e di diritto pubblico;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1913, n..2/B;
Visto il R. decreto-legge 20 maggio 1944, n. 141;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1914,

n. 1õ1;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri e del Ministro Segretario di Stato per il.tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

I supplementi di servizio attivo previsti per i dipen-
denti dalle Amministrazioni statali, comprese quelle
con ordinamento autonomo, dalle tabelle annesse alla

legge 20 aprile 1939, n. 501, e successive modificazioni
ed estensioni; le sovrapaghe non utili a pensione degli
appartenenti alle Forze armate ed ai Corpi organizzati
militarmente a servizio dello Stato, stabilite dalle cen-
nate tabelle e successive modificazioni ed estensioni;
l'assegno temporaneo di guerra di cui al II. decreto-

legge 14 luglio 1911, n. 610, e successive modificazioni,
souo conglobati, per l'importo risultante dalle disposi-
zioni in vigore all'S settembre II)13, negli stipendi,
nelle paghe e nelle retribuzioni relative e s'intendono

contemporaneamente soppressi come emolumenti a sè

stanti.
Sono soppresse le annotazioni poste in calce alle ta-

belle degli allegati III, IV eV alla legge 20 aprile 1939,
n. 5g, giusta le quali un decimo delle paghe e delle
retribuzioni indicate nelle tabelle stesse ed aumentate
del dieci per cento ai sensi della legge 10 aprile 1910,
n. 237, non ò computabile nè ai fini del trattamento
di quiescenza e di licenziamento nè agli effetti de1Pin.
denuità prevista per i sottufficiali che sono congedati,
riformati o dispensati senza diritto ad impiego civile
od a pensione.
L'ultimo comma dell'art 1 della legge 16 aprile 1010,

n. 237, è soppresso.
Art. 2.

L'importo delFassegno ad personam previsto dal-

Part. 4 del 11. decreto 11 novembre 1923,. n. 2395, sarà

riliquidato in base alle nuove misure degli stipendi
risultanti dall'attuazione del precedente art. 1.

'Art. 3.

I trattamenti speciali di guerra indicati nelle let-

tere a), b) e c) dell'art. 4 del II. decreto-legge 8 lu-

glio 10-13, n. 610, i quali, a norma dell'articolo stesso,
erano esclusi 44 cumulo colPassegno temporango di

guerra (o con la sua maggiorazione) concesso con l'ar-
ticolo 1 dello stesso decreto n. 610, continuano ad essere
decurtati di una somma pari a quella dell'assegno tem-
poranco di guerra (o della sua maggiorazione) che in
relazione al grado rivestito' spetterebbe secondo Parti-
colo 1 niedesimo, qualora fosse gucora in vigore.
Analoga detrazione. Ya applicata nel caso di cui al-

l'ultimo comma del citato art. 4.

~

Art. 4.

L'importo dell'integrazione temporanea concessa con
il II. decreto-legge G dicembre 1913, n. 18/B, è aumen-
tato:

a) di live 300 mensili lorde per il personale dei
gradi dal primo al quinto dell'ordinamento gerarchico
delle Amministrazioni dello Stato, o con trattamento

parificabile;
b) di lire 800 mensili Iorde per il personale dei

gradi dal sesto all'ottavo del predetto ordinamento,
o con trattamento parificabile;

c) di lire 1000 mensili lorde -- salvo quanto di-
sposto dal successivo art. 7 - per il personale dei gradi
nono ed inferiori, o con trattamento parificabile, per
i subaiterni e gli altri personali civili considerati dal
predetto ordinamento, 1>er gli operai- di ruolo, per i
personali non di ruolo comunque assunti e denominati,
ivi compresi i salariati non di ruolo, per i sottufficiali
delle Forze aimate e per i sottufficiali graduati e mi-
liti dei Corpi organizzati militarmente a servizio dello
Stato. Il beneficio di cui alla presente lettera è con-

cesso anche al graduati e militari di truppa delle Forze
armate raffermati o svinpolati a ferma speciale che non
fruiscono d'integrazione temporanea a sè stante.
Gli importi di lire 500, lire 800 e lire 1000.indicati,

rispettivamente, nelle precedenti lettere a), b) e c)
vanno ridotti del 15 per cento per il personale che

abbia la sede normale di servizio nei comuni aventi

meno di 200.000 abitanti, e del 30 per cento nei riguardi
del personale con sede di sersizio nei comuni aventi

meno di 50.000 abitanti; e vanno aumentati del 30 per
cento per il personale il quale abbia la sede normale

di servizio nel comune di Itoma.
Ai fini del presente articolo la parificazione del trat-

tamento è determinata in base all'importo dello sti-

pendio, o paga, o retribuzione risultante dall'applica-
zione del precedente art. 1 ferme le parificazioni di
grado già stabilite.

'Art. 5.

L'aumento dell'integrazione temporanea di cui al

precedente articolo, nelle misure ivi indicate, spetta
anche:

a) ai ricevitori postelegrafonici, ai ricevitori del
lotto, agli assuntori ferroviari e in genere ai dipen-
denti statali retribuiti ad aggio od in base a coefficienti

riferiti all'entità o durata delle prestazioni;
b) al personale che presta servizio alle dipendenze

dei predetti ricesitori, assuntori e dipendenti statali,
i quali corrisponderanno' l'aumento al personale me-

desimo, salvo rimborso da parte dell'Amministrazione
competente.
Ai fini di cui sopra la parificazione di trattamento

dei personali di cui alla lettera a) va stabilita in base

all'importo della quota della retribuzione od aggio
considerata come corrispettivo della loro opera per.
sonale.
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'Art. 6.

Nel caso di cumulo di impieghi, consentito dalle

vigenti disposizioni, spetta un solo aumento delPinte-

grazione temporanea, nella misura prevista per il grado
più elevato rivestito negli impieghi cumulati.

Art. 7.

L'importo dell'aumento, della integrazione totapo-
ranea di cui agli articoli 4 e 5 nou può eccedere il

doppio dell'ammontare dello stipendio, o della paga, o
della retribuzione di cui Pavente diritto è provvisto.

Art. S.

Qualora dall'applicazione dei precedeuti FtÌCOli ti-

sulti un tråttamento complessivo per stipendio, o paga,
o retribuzione ed eventuali assegni ad personam e

integrazione temporanen aumentata al sensi degli arti-
coli medesimi, minore di quello che, a parità di resi-

denza e di condizioni di famíglia, compete in grado
inferiore, la differenza sarà concessa in aumento alla

integrazione temporanea.

FArt. 9.

Sono aumentate in ragione dcI 100 por cento le

misure in vigore alPS settembre 1940 dell'aggiunta
de niiglia e relative quote complementarl - limita-
tamente, este alle prime tre - delle indennità tem-

porance mensili di caroviveri e relativo quote suppletive
- limitatamente, anche queste, alle primo tre - dei

soprassoldi ed altri assegni a titolo di trattamento

di famiglia o di caroviveri, spettanti, ai termini delle
disposizioni vigenti, al personale di ruolo o non di

ruolo, coniugato o vedovo con prole minorenne, dipen-
dente dalle Amministrazioni statali, comprese quelle
con ordinamento autonomo.
L'aggiunta di famiglia, le indeunità temporanec men-

sili di caroviveri e gli altri sopraindicati assegni a
titolo di trattamento di famiglia sono soppressi nei ri-
guardi del personale femminile coniugato qualora il
marito sia dipendente dallo Amministrazioni statali,
o dallo provincie, dai comuni, dalle istituzioni pub-
blicho di assistenza e di beneficenza, o in genere,
dagli Enti di diritto pubblico di cui al successivo arti-
colo 12, oppure fruisca di assegni familiari di cui alla
legge 6 agosto 1940, n. 1278, e successive modificazioni.
Ai fini della determinazione del trattamento di fa-

miglia o di euroviveri, uon si tieno più conto della

distinzione fra abitato principale e le località dello
stesso comune al di fuori di detto abitato principale
e per residenza s'intende in ogni caso il comune ove
è la sede normale di servizio.

Krt. 10.

E' istituita, per la durata dello stato di guerra, una
indennità giornaliera di disagiatissima residenza da

concedersi ai personali di cui ai precedenti articoli 4
e fcon sede di servizio nei comuni di Roma, Napoli
e Palermo e negli altri comuni nei quali, con decreti
del Ministro per l'interno di concerto con quello pel
tesoro, il costo della vita venga riconosciuto partico-
la:rmente elevato. Tn tali decreti saranno fissate la
decorrenza e la durata della concessione.

L'indcunità stessa è fissato in misura uguale a quella
dell'indeunità giornaliera di cui all'art. 2 del R. de-
creto-legge 16 dicembre 1942, n. 1408, o non è cumu-

Iabile:
col trattamento economico giornaliero di guerra,

previsto, per soprassoldo di operazioni, interá á ridotto,
con o'senza razione viveri, dal R. decreto·1egge 19 mag-
gio 1941, n. 583, convertito, con modificaziòni, nella
legge 10 maggio 1943, n. 507;

con Findennità di fuori l'esidenza prevista per il
persofiale militare dalPart. 49 dello stesso decreto nu-
mero 588;

col premio speciale ,concesso al personald militaro
che non fruisco di trattamento economico di guerra,
dalla legge 21 marzo 1942, n. 399;

con Pindennità per ollese belliche di cui al citato
decreto n. 1498 la quale nelle località ove attuahnente

compete dovrà cessare alla scadenza prevista dalle di-
sposizioni in vigore. Peraltro, qualora Pindennità per
offese belliche sia stata di fatto corrisposta oltre le

normali scadenze, ò data sanatoria fino alla data di

entrata in vigore del presente decreto, ferma restando
la non cumulabilità con l'indennità di disagiatissima
residenza di cui al precedente primo comma.

L'indennità stessa nonchè quella di cui all'art. 2 del
II. decreto-legge 16 dicembre 1942, n. 1498, quando
dovute, s'intendono comprese fra gli assegni di cui
al prímo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge G di-

cembre 1943, n. 18/B, per la determinazione delfim-

porto dell'integrazione teporanea di trattamento eco-

nomico spettante in base all'art. 1 del Regio decreto-
legge stesso.
L'indennità por offese belliche di cui alf%rb 2 del

II. decreto-legge 16 dicembre 1942, n. 1498, tinchè do-

Yuta, continua ad essere soggetta alla decurtazione di
una somma pari alPassegno temporaneo di guerra (o
Aua maggiorazione) che giusta la lettera d) dell'art. 4
del It. decreto-legge 8 luglio 1943, n. 610, non era con
essa cumulabile e che in relazione al grado rivestito
spetterebbe secondo Part. 1 del medesimo decreto n. 610
se fosso ancora in vigore.
Alla medesima decurtazione è soggetta Pindennità

di disagiatissima residenza istituita col primo comma
del presente articolo.
Al fini dclPapplicazione del presente articolo i mesi

sanno considerati di 30 giorni.

'Art. 11.

Per i personali retribuiti parzialmento o integral,
mente a carico di bilanei non statali, Ponere degli
aumenti provisti dagli articoli precedenti graverà su-

gli Enti - che attualmente sòstengono le spese, nelle
medesime rispettive proporzioni.

Art. 12.

Le disposizioni dei precedenti articoli sono estese,
in quanto applicabili, ai segretari proviziciali ed ai
segretari comunali.
Le provincie, i comuni, le istituzioni pubbliche di

assistenza e beneficenza, gli Enti parastatali ed in
genere tutti gli Enti ed Istituti di diritto pubblico,
anche con ordinamento autonomo, sottoposti a vigilanza
o tutela dello Stato, o al cui mantenimento lo Stato

concorra, con contribuiti a carattere continuativo, nòn-
chè le aziendo annesse o direttamente dipendenti da
tali Enti, al cui personale non sianoapplicabilitenorme
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sulla disciplina .giuridica dei. contratti. Collettivi di
lavoro,, sono-autorizzati ad estendero al personale di
pendente, mediante deliberazione dei competenti.organi,
le disposizioni di cui agli articoli precedenti, con fa-
coltà di contenere le cotteevaioni in misure inferiori a
quelle-previgte dalle disposizioni medesime.

Art. 13.

servizio aÍl'8 settembre 1943 e licenziato amteriormento
al 1 giugno 1941, è concesso un compenso per una volta
tanto pari ad una mensilità della retribuzione in vigore
al 31 dicembre 1913.

Lo stesso compenso, commisurato però a 15 giornate
di paga, è concesso al personale salariato non di ruolo
(incaricati provvisori e operai temporanei e giorna-
lieri) delle cennate Amministrazioni.

,

Don decreti del Ministro pel tesoro saranno intro-
Ordiciamo, a chiunque spetti, di osservare il predotte in bilancio le variazion1 occorrenti er l'attua-

sente decreto e di farlo osservare.
zione del presente decreto.

Art. 14.
Dato a Roma, addì 28 settembre 1944

Il presente decreto entra in vigore il giorno sue·

eessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale ed ha efetto dal 16 agosto 1944 per le pro-
vincie che alla data di pubblicazione del presente de-
creto risultino già restituite alla Amministrazione
italiana. Nelle altre provincie il presente decreto avrA
efetto a decorrere dalla data in cui esso entrerà in
vigore in dipendenza dei provvedimenti contemplati
ucIl'art. 1, comma 2°, del R. decreto-legge 11 feb-
braio 1944, n. 31.
Le disposizioni del R. decreto-legge 6 dicembre 1943,

n. 18; B, e quelle degli articoli 4, 3, 0 comma 1° e 12
del presente decreto, avranno efficacia fino a sei mesi
dalla cessazione dello stato di guerra.

UMBERTO DI SAVOIA'

BONoux - SoLERI

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 novembre 1944

Registro Presidenza n. 1, foglio n. 321 - EMANUEL

DECItETO LUOGOTENENZIALE 1° ottobro 1944, n. 330.

Istituzione di una Commissione Iteale per la riforma della
previdenza sociale.

UMBERTO DI SAVOIA'
Pamews m PIELIONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

e Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Itoma, addì 18 novembre 1944

UMBERTO DI SAVOIA

BoNoMI •- SOLERI
Visto, it. Guardasigilli: TUPINI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi M novembre 1944 3

Att¿ del Governo, registro n. 1, foglio n. 33. - PETIA

DECRETO LUOGOTENENZIALE 28 settembro 1944,
n. 329.

Corresponsione di un compenso speciale a favore degli
impiegati e salariati non di ruolo delle Amministrazioni
centrali dello Stato.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛÐNERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 2 marzo 1924, u. 319;
Visto il Regio decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B

e successive modificazioni;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

In. 151;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Mindstro Segretario di Stato e del Mi-
vistro'pel tesoro;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Articolo unico.

Al personale civile non di ruolo, comunque assunto
e. denoxninato, delle Amministrazioni centrali dello

State, comprese quelle con ordinamento autonomo, in

In virtil delFautorità a Noi delegata;
Visti il II. decreto 1Tagosto 1035, n. 1705, e successive

modificazioni ed estensioni, concernenti l'ossicurazione
obbligatoria per gli infortuni sul lavoro e le malattie'

professionali;
Visti il decreto-legge Luogotenenziale 23 agosto 1917,

n. 1450, e le successive modificazioni, concernenti l'assi-
curazione obbligatoria contro gli infortuni in agricol-
tura;
Visti il R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e 10

successive modificazioni ed estensioni, concernenti la

previdenza sociale, nonchù le disposizioni vigenti reIative
a trattamenti speciali di providenza ;
Viste la legge 11 gennaio 1943, n. 138, concernente
l'Istituto iper l'assistenza di malattia ai lavoratori e

le altro disposizioni vigenti per l'assienrazione nei casi
di malattia a favore di particolari categorie di presta-
tori d'opera;
Visti il R. decreto-legge 17 giugno 1937, n. 1048, e le

successive modificazioni, concernenti gli assegni fami-
liari nonchè le disposifioni vigenti relative a speciali
trattamenti integrativi o sostitutivi dello retribuzione;
Visto il R. decreto 15 marzo 1914, n. 120, che istitui-

sco una Commissione Reale per la riforma della previ-
denza sociale;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facolt3

del potere esecutivo di omanare norme giuridiche:
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/8,

che sospende l'applicozione delle norme relative alla
emanazione, promulgazione, registrazione e pubblica-
zione dei Regi decreti o degli altri provvedimenti;
Visto il R. decreto-legge 29 maggio 1914, n. 141,

che istituisce presso la sede del Governo una Sezione
speciale di controllo della Corte dei conti;
Visto il decretodegge Luogotenenziale 25 giugno 1941,

n. 151, sull'assembles per la nuova costituzione dello
Stato, il giuramento dei membri del Governo e lo facol-
tA del Governo di emanare normt giuridiche;
Sentito il consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Ministro per l'industria, 11 com· suo decreto i compensi da corrispondersi at compos
mercio e il lavoro, di concerto con quello pel tesoroj nenti della Commissione o della segreteria della presi-
Abbiamo decretato e decretiarao: denza ».

Art. 1.

Uart. 1 del R. decreto 15 marzo 1911, u. 120, è modi·
fleato come segue:

« E' istituita presso il Ministero delPindustria, del
commercio e del lavoro una Commissione per l'esame

dcDe forme di previdenza, assistenza ed assicurazioni
sociati attualmente in vigore in Italia, ai fini di una ri-
forma della legislazione vigente ispirata alle esigenze
di un ordinamento più semplice, più uniforme, e che
estenda i limiti dell'assistenza in favore delle classi
lavoratrici »,

Art. 2.

I commi primo, secondo e terzo dell'art. 2 del R. de-
creto 15 marzo, 1944, n. 120, sono sostituiti dai so-
guenti:

« La Commissione è costituita da un presidente, da
un vice presidente e dai seguenti membri:

1• quattro professori di Regia università, docenti
di materie economico-finanziarie, matematica finanzia-
ria, discipline attuariali e discipline statistiche;

2• quattro esperti designati dal Ministero dell'in·
dustria, del commercio e del lavoro;

3° quattro membri in rappresentanza dei datori di
lavoro;

46 quattro membri in rappresentanza dei prestatori
d'opera;

5° un rappresentante del
del commercio e del lavoro;

0° un rappresentante del
7· un rappresentante del
8° un rappresentante del

ra e delle foreste.

Ministero dell'industria,

Ministero delle ûnanze;
Ministero del tesoro;
Ministero dell'agricoltu-

Per ciascun membro può essere nominato un sup.
plente.
La nomina del presidente e dei membri della Com-

missione è fatta con decreto del Presidente del Consi
glio dei Ministri, di concerto con i Ministri interessati.
Con le stesse forme ò designato un vice presidente tra
i membri appartenenti alle categorie la 2. suindicate
e sono pure nominati i supplenti.
La Commissione può dividersi in sottocommissioni

per lo studio di particolari groblami o di problemi
concernenti speciali categorie ».

Art. 3.

All'art. 3 del R. decreto 15 marzo 1914, n. 120, viene
aggiunto il seguente comma:
« Per l'espletamento delle mansioni altidategli è po-

sta alle dipendenze del presidente della Commissione
una segreteria, alla quale saranno distaccati, dal Mini
stero dell'industria, del commercio e del lavoro, o da
gli uffici periferici dipendenti, due impiegati di grup
po A, un archivista, ed un dattilografo ».

'Art. A

Il presente decreto entra in vigore nel giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Uffeciale del Regno.
Ordiniamo, a chinnque spetti, di osservare 11 pre.

sente decreto e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1' ottobre 1944

UMBERTO DI SAVOIË

Bosoxx - ORONCHI ÍSOI.ERI

Visto, il Guardasigilii: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 novembre 19¾
Atti del Governo, registio n. 1, foglio n. 21. - PETH

DEORETO LUOGOTENENZIALE 5 ottobre 1944.
Nomina del commissario straordinario dell'Unions

zionale uillciali in congedo d'Italia.

UMBERTO DI SAVOIR
PRINCIPE DI ŸIEMONTE

LoooomNENTS ÛENERAIÆ DEI, REGNQ

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 9 dicembre 1926, n. 2352,

concernente la costituzione dell'Unione nazionale uffi-
ciali in congedo d'Italia e l'approvazione dello statuto
relativo;
Vista la legge 24 dicembre 1928, n. 3242, relativa al

riordinamento dell'Unione nazionale ufficiali in congedo
Il'Italia;
Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1607,

che apporta modificho alla legge suddetta;
Visto il decreto del Capo del Governo 11 febbraio

1936, che approva il nuovo statuto dell'Unione nazio-
nale ufficiali in congedo d'Italia;
Visto il R. decreto-legge 2 agosto 1943, n. 704;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1943, n. 739;
Ritenuto che, a causa dell'attuale situazione, gli or-

gani deliberativi ordinari della predetta Unione nazio-
nale ufficiali in congedo d'Italia, non sono in grado di
funzionare;
Sulla proposta del Ministro per la guerra, d'intesa

con i Ministri per la marina e per l'aeronautica ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. L

Il generale di corpo d'armata Vittorio Zupelli è no-
minato commissario straordinario dell'Unione nazio-
nale ufficiali in congedo d'Italia, con tutti i poteri
spettanti al presidente ed agli altri organi deliberativi,
sia individuali che collegiali, dell'Unione stessa.

Art. 4· 'Art. 2.

Il primo comma dell'art. 5 del R. decreto 15 mar A coadiovare il commissario straordinario ed a sosti.
zo 1941, n. 120, è modificato come segue: tuirlo in caso di impedimento od assenza è chiamato in
« II Ministro per l'industria, il commercio ed il la- qualità di vice commissario il generale di divisione nella

voro di concerto col Ministro pel tesoro, stabilisce con riserva Nicolò Giacchi,
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Art. 3. ciardi - Felice Platone - Luigi Salvatorelli - Velio
Spano - Pier Felice Stangoni . Quinto Tosatti · OlindoIl presente decreto sarà comunicato alla Corte dei Vernocchi.

conti per la registrazione e verrà pubblicato nella Gac-
retta Uffeciale del Regno. Roma, addì 10 novembre 1944

Dato a Roma, addì 5 ottobre 1944 Il Ministro: TCPINI

.UMBERTO DI SAVOIA

CAsATI - Da CounteN -- PIACENTINI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 novembre 19Á
Ilegistro Guerra n. 1, toglio n. 464. - sat.vatoni

DEORETO MINISTERIALE 7 novembre 1944.
Nomina del dott. Vallone Felice a rappresentante di

agente di cambio presso la Borsa valori di Roma.

IL MINISTRO PEL TESORO

Vista la deliberazione 24 ottobre 1944, n. 155, del
commissario straordinario della Camera di commercio,
industria e agricoltura di Roma, relativa alla richiesta
fatta dal dott. Eduardo Paolillo, agente di cambio
presso la Borsa valori di Roma, per la nomina del
proprio rappresentante nella persona del dott. Val-
lone Felice;
Vista la lettera 30 ottobre 1944, n. R. 6946-XIV/4,

della predetta Camera di commercio, industria e agri-
coltura;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e

9 aprile 1925, n. 375;

Decreta:

Il dott. Vallone Felice ò nominato rappresentante
del dott. Paolillo Eduardo, agenté di cambio presso la
Ilorsa valori di Roma.

Roma, addì 7 novembre 1944

Il Ministro: Soum1

DECRETO MINISTERIALE 10 novembre 1944.
Nomina del componenti la Commissione unica per la

tenuta degil albi del giornalisti.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 23 otto
bre 1944, n. 302, che reca norme sull'albo dei giorna-
listi;
Sentito 11 Sottosegretario di Stato per la stampa e .le

informazioni e la Federazione nazionale della stampa
italiana;

Decreta:

BANDO DEL CAPO DI STATO MAGGIORE 20 no-

vombre 1944, n.'33.
Modificazioni all'amministrazione della giustizia penale

militare di guerra.

Not MARESCIALLO D'ITALIA
GIOVANNI MESSE

CAro DI STATo MAcorone GENERALE

Visto l'art. 65 dell'ordinamento giudiziario militare
di guerra, approvato con R. decreto n. 1022, del 0 set-
terfibre 1941;
Visti gli articoli 17 e 20 Codice penale militare di

gnerra;
Visto il bando n. 29 del 3 luglio 1914;
Visto 11 II. ecreto n. 140 del 2 febbraio 1943;
Visto il bando n. 7 del 1• ottobre 1943)

Ordiniamo:

Art. 1.

Il Tribunale militare di guerra istituito presso il
Comando del Corpo italiano di liberazione ò SOPP.resso
a decorrerre dal 24 settembre 1914.

'Art. 2.

E' istituito temporaneamente, a deñorrere dalla stes-
sa data, presso il Comando della 200= divisione un Tri-
bunale militare territoriale di guerra, con sede in Ma-
cerata, il quale esercita la sua giurisdizione sul terri-
torio delle protincie de L'Aquila, Chieti, Pescara,
Teramo, Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno.
Detto Tribunalef assume la denominazione di « Tri-

banale militare territoriale di guerra di Macerata ».
Al comandante della 2096 divisione sono delegati i

poteri che, a nornia del vigente Codice penole militare
di guerra, spettano ai comandanti di Corpo d'armata.

'Art. 3.

I procedimenti che, alla data indicata all'art. 1 del
presente bando, si trovano ancora pendenti presso 11
Tribunale militare di guerra del Corpo italiano di li-
berazione sono rimessi al Tribunale militare territo-
riale di guerra di Napoli. In tal caso rimangono va-
lidi gli atti di istruzione compinti, ma• se è stata pro-
nunciata sentenza di rinvio a giudizio o se è stato ris
chiesto il decreto di citazione per il giudizio, al Tribu-
nale del Corpo italiano di liberazione s'intende sosti-
taito il Tribunale militare territoriale di guerra di
Napoli.

La Commissione unica per la tenuta degli albi del Art 4.
giornalisti e per la disciplina degli iscritti ò costituita
come segue: Gli uffleiali che, alla• data del 24 settemlire 1914,

Leonardo Azzarita - Umberto Calosso - Mario Fer erano addetti al Tribunale del Corpo italiano di libe-
rara · Guido Gonella . Enrico Molè . Itandolfo Pac razione, passano, fino a diversa destinazione, ad eserci
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'are le funzioni, già rispettivamente a ciascuno attri

3uite, presso il Tribunale militare territoriale di guerra
11 Macerata.

Art. 5.

Fermo restando il disposto dell'art. 2 del presente
bando, tino a quando i Tribunali militari di Firene

a La Spezia, non avranno ripreso il loro funzionamento,
le ¡provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Perugia,
Siena, Livorno, Lucen e Pisa passano,.alla data indi
cata all'art. 1, sotto la giurisdizi.one del Tribunale mi

litare territoriale di guerra. di Roma.

Art. G.

Media dei titoli dell'8 novembre 1944

Rendita 3,50 % 1906 . . . . . . . . . .
L 105. 20

id. 3,õe¾t902 . ..........
» 05-

Id. Sylordo.,,......... s 72-

id. 5g1935 ............ » 96.03
nedimibile 3,50 % 1931 . , , , . . . , , , a 88, 20

id. 5% 1936 . ...,.....• 07,70
Obbligaz. Venezie 3,50 g . . . . . . . , , .• 95,50
Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) . . . .

a 96 75

Id. 5 % .(15 febbrato t049) . . , ,
m 05, 70

Id. 5 % (15 febbraio 1950) . . . .
» 05, 60

Id. ð % 15 settembre 1930) . . .
» 95. 60

ld. 5 g (15 aprile 1951) . . . . , * 95,50
id. 4 % (15 settembre 1951) . . . * 88, 10

Il presente bando sarit pubblicato mediante inser Media dei titoli del 9 novembre 1944

zione nella Gametta Ufficiale del Regno· Rendita 3,50 % 1906
. . , , . . . . . . . L 105,20

Dallo Stato Maggiore Generale, 20 novembre 1944 1d. 3,50% 1902
. . . . , . . . . . ,

m 95 -

Id. 3%1ordo............» 72-

MESSE Id. 5g1935 ..........., * 06-

Redimibile 3,50 g 1934 , , . . . . . . . , s 88, 20 -

Id. 5g 1936.,,,,,,,..* 97,70

DISPOSIZIONI E COMUNICATI °aibH a ene ie5 un 9 005 50

'

Id. 6% (15 febbraio 1949) . . . ,
a 95.55

Id. 5 % (15 febbrato 1950) . . , , a 95, 35
M I N ISTERO DEL TESOR 0 Id. 5 % (15 settembre 1950) . . , a 95, 30

DivistoNE la - PORTAFOGLlo
Id. 5 % (15 aprile 1951) . . . . , a 9õ, 20
Id. 4 % (15 settembre 1951) , , , a 88, 15

Afedia dei titoli del 7 novembre 1944
Aledia del titoli del 10 novembre 1944

Rendita 3,50 % 1906
. . , , , , . . , , , L. 105, 20 Rondita 8,50 % 1906 . , , , . . . , , , . L. 105, 50

Id. 3,50%1902 ..,.....4,.» 05- Id. 3,50¾1902...........» 95-

Id. 3%lordo..,,,,,,,a..• 72- Id. 3%lordo.,,,,,,,,,,,a 72-
Id. 5%1035 ...,...,,...» 96- Id. 5%1935 ..wa........» 907-.

Redimibile 3,50 ¾ 1931
. . . , , . . , , . » 88, 25 fledimibile 3,50 % 1934

. . . . . . . . . .
· 88, 30

Id. 5 % 193G
. , , , . . . . . . a 97, 70 Id. 5 % 1936

. . . . a . . . . .
· 07, 40

Obbligaz. Venezie 3,50 . , . . , , , , .
• 95,50 Obbliga2. Venezio3.50¾ ... . . . . . . • · 95.50

Buoni del Tesoro 5 ¾ (15 giugno 1948) . , , , m 08, 75 Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) . . . .
» 90, 60

Id. 5 % (15 febbrûlo 1949) , , .
» 95, TO Id. 5 % (15 febbrdio 1949) . . i ,

m 95, 65
Id. 5 % (15 febbraio 1950) . . . » 05, 55 .

Id. 5 % (15 febbraio 1950) . . 4 a a 95, 35
Id. 5 % (15 settembre 1950) . . . » 05, 60 Id. 5 g (15 settembre 1950) . . .

» 95, 40
Id. 5% (15aprile 1951) . . . . > 95,55 Id. 5%(15aprile1951). . , , , a 9ö,50
Id. 4% (15 settembre 1951) . . . >

.
88,20 Id. 6% (15 settembre 1951) . « . • 88,20

GIOLITTI GIUSEPPF, riirettore SANTI RAFFAEI.B, ger¢nte

Roma - Istituto Poligraflco dello Stato · G. C.


